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1. Mantenendo come base il testo conciliare che dice: “L’indole sacra e organica della comunità
sacerdotale viene attuata per mezzo dei sacramenti e delle virtù” (LG 11), nell’odierna catechesi
continuiamo a sviluppare questa verità sulla Chiesa, concentrando la nostra attenzione sul
sacramento della confermazione. Leggiamo nella Lumen gentium: “col sacramento della
confermazione (i fedeli battezzati) vengono vincolati più perfettamente alla Chiesa, sono arricchiti
di una speciale forza dallo Spirito Santo, e in questo modo sono più strettamente obbligati a
diffondere e a difendere con la parola e con l’opera la fede come veri testimoni di cristo” (LG 11).

2. Una prima testimonianza di questo sacramento appare negli Atti degli Apostoli. Vi si narra che il
diacono Filippo (persona diversa da Filippo l’Apostolo), uno dei sette uomini “pieni di Spirito e di
saggezza” ordinati dagli Apostoli, era sceso in una città della Samaria per predicare la buona
novella. “E le folle prestavano ascolto unanimi alle parole di Filippo sentendolo parlare e vedendo i
miracoli che egli compiva . . . Quando cominciarono a credere a Filippo, che recava la buona
novella del regno di Dio e del nome di Gesù Cristo, uomini e donne si facevano battezzare . . .
Frattanto gli Apostoli, a Gerusalemme, seppero che la Samaria aveva accolto la parola di Dio e vi
inviarono Pietro e Giovanni. Essi discesero e pregarono per loro perché ricevessero lo Spirito
Santo: non era infatti ancora sceso sopra nessuno di loro, ma erano stati soltanto battezzati nel
nome del Signore Gesù. Allora imponevano loro le mani e quelli ricevevano lo Spirito Santo” (At 8,
6-17). L’episodio ci mostra il legame che fin dai primi tempi della Chiesa esisteva tra il battesimo e
una “imposizione delle mani”, nuovo atto sacramentale per ottenere e conferire il dono dello
Spirito Santo. Questo rito viene considerato come un complemento del battesimo. È ritenuto come
importante, tanto che Pietro e Giovanni sono espressamente mandati da Gerusalemme in
Samaria per questo scopo.

http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19641121_lumen-gentium_it.html


3. Quel ruolo svolto dai due Apostoli per il dono dello Spirito Santo è all’origine del ruolo attribuito
al Vescovo nel rito latino della Chiesa. Il rito consiste nell’imposizione delle mani, praticato dalla
Chiesa fin dal secondo secolo, come ci attesta la Tradizione apostolica di Ippolito Romano
(intorno all’anno 200), che parla di un duplice rito: la unzione fatta dal presbitero prima del
battesimo, e poi l’imposizione della mano ai battezzati, fatta da un Vescovo, che versa sul loro
capo il santo crisma. Così si manifesta la distinzione fra l’unzione battesimale e l’unzione
cresimale.

4. Nei secoli cristiani si sono affermati usi diversi in Oriente e in Occidente nell’amministrazione
della confermazione. Nella Chiesa Orientale la cresima viene conferita immediatamente dopo il
battesimo (battesimo che si fa senza unzione), mentre nella Chiesa Occidentale, quando è
battezzato un bambino, la cresima viene conferita al momento dell’uso della ragione o a un
momento posteriore determinato dalla conferenza Episcopale (CIC, can. 891). In Oriente il
ministro della cresima è il sacerdote che battezza; in Occidente, il ministro ordinario è il Vescovo,
ma ci sono pure dei presbiteri che ricevono la facoltà di amministrare il sacramento. Inoltre, in
Oriente il rito essenziale consiste nella sola unzione; in Occidente l’unzione si fa con l’imposizione
della mano (can. 880). A queste diversità fra Oriente ed Occidente si aggiunge la varietà di
disposizioni che nella Chiesa Occidentale vengono date circa l’età più opportuna per la cresima,
secondo i tempi, i luoghi, le condizioni spirituali e culturali. Ciò in base alla libertà che la Chiesa
conserva nella determinazione delle condizioni particolari della celebrazione del rito sacramentale.

5. L’effetto essenziale del sacramento della confermazione è il perfezionamento del dono dello
Spirito Santo ricevuto nel battesimo, in modo da rendere chi lo riceve abile a testimoniare Cristo
con la parola e con la vita. Il battesimo opera la purificazione, la liberazione dal peccato, e
conferisce una vita nuova. La cresima pone l’accento sull’aspetto positivo della santificazione, e
sulla forza che viene data dallo Spirito Santo al cristiano in vista di una vita autenticamente
cristiana e di una testimonianza efficace.

6. Come nel battesimo, uno speciale carattere viene impresso nell’anima anche dal sacramento
della confermazione. È un perfezionamento della consacrazione battesimale, conferito per mezzo
di due gesti rituali, l’imposizione delle mani e l’unzione. Anche la capacità di esercitare il culto, già
ricevuto nel battesimo, viene confermata con la cresima. Il sacerdozio universale è più
profondamente radicato nella persona, è reso più efficace nel suo esercizio. La specifica funzione
del carattere cresimale è di portare ad atti di testimonianza e di azione cristiana, che già San
Pietro indicava come derivazioni del sacerdozio universale (cf. 1 Pt 2, 11 ss). San Tommaso
d’Aquino precisa che il cresimato dà la testimonianza al nome di cristo, compie le azioni del buon
cristiano in difesa e per la propagazione della fede, in forza della “speciale potestà” del carattere
(cf. Summa theologiae, III, q. 72, a. 5 in c. e ad 1), in quanto investito di una funzione e di un
mandato peculiare. È una “partecipazione del sacerdozio di Cristo nei fedeli, chiamati al culto
divino che nel cristianesimo è una derivazione dal sacerdozio di Cristo” (Ivi, q. 63, a. 3). Anche la
pubblica testimonianza a Cristo rientra nella sfera del sacerdozio universale dei fedeli, che vi sono
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chiamati “quasi ex officio” (Ivi, q. 72, a. 5 ad 2).

7. La grazia conferita dal sacramento della confermazione è più specificamente un dono di
fortezza. Dice il Concilio che i battezzati, con la cresima, “sono arricchiti di una speciale forza dallo
Spirito Santo” (LG 11). Questo dono risponde al bisogno di una energia superiore per affrontare lo
“spirituale combattimento” della fede e della carità (cf. Summa theologiae, III, q. 72, a. 5), per
resistere alle tentazioni e per portare la testimonianza della parola e della vita cristiana nel mondo,
con ardimento, fervore e perseveranza. Nel sacramento viene conferita questa energia dallo
Spirito Santo. Gesù aveva accennato al pericolo di provar vergogna nella professione della fede:
“chi si vergognerà di me e delle mie parole, di lui si vergognerà il Figlio dell’uomo, quando verrà
nella gloria sua e del Padre e degli angeli santi” (Lc 9, 26; cf. Mc 8, 38). Il vergognarsi di Cristo si
traduce spesso in quelle forme di “rispetto umano” per cui si nasconde la propria fede e si
accondiscende a compromessi, inammissibili per chi vuol essere vero suo discepolo. Quanti
uomini, anche tra i cristiani, oggi praticano il compromesso! Col sacramento della cresima lo
Spirito Santo infonde nell’uomo il coraggio di professare la fede in Cristo. Professare questa fede
significa, secondo il testo conciliare da cui siamo partiti, “diffonderla e difenderla con la parola e
con l’opera”, come testimoni coerenti e fedeli.

8. Fin dal Medioevo la teologia, sviluppata in un contesto di generoso impegno per lo “spirituale
combattimento” per Cristo, non ha esitato a sottolineare la forza data dalla cresima ai cristiani
chiamati a “militare al servizio di Dio”. E tuttavia ha letto anche in questo sacramento il valore
oblativo e consacrativo che vi è racchiuso in derivazione dalla “pienezza di grazia” di Cristo (cf.
Summa theologiae, III, q. 72, a.1 ad 4). La distinzione e successione della cresima per rapporto al
battesimo veniva così spiegata da San Tommaso d’Aquino: “Il sacramento della confermazione è
come il coronamento del battesimo: nel senso che, se nel battesimo - secondo San Paolo - il
cristiano viene formato come un edificio spirituale (cf. 1 Cor 3, 9) e viene scritto come una lettera
spirituale (cf. 2 Cor 3, 2-3), nel sacramento della cresima questo edificio spirituale viene
consacrato a essere tempio dello Spirito Santo e questa lettera viene sigillata con il segno della
croce” (III, q. 72, a. 11).

9. Come è noto, si pongono dei problemi pastorali a proposito della confermazione, e più
specialmente sull’età più idonea per ricevere questo sacramento. Vi è una tendenza recente a
ritardare il momento del conferimento fino all’età di 15-18 anni, affinché la personalità del soggetto
sia più matura e possa assumere consapevolmente un impegno più serio e stabile di vita e di
testimonianza cristiana. Altri preferiscono una età meno avanzata. In ogni caso si deve auspicare
una preparazione approfondita a questo sacramento, che permetta a coloro che lo ricevono di
rinnovare le promesse del battesimo con piena coscienza dei doni che ricevono e degli obblighi
che si assumono. Senza una lunga e seria preparazione, essi rischierebbero di ridurre il
sacramento a pura formalità o puro rito esterno, o anche di perdere di vista l’aspetto sacramentale
essenziale, insistendo unilateralmente sull’impegno morale.
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10. Concluderò col ricordare che la confermazione è il sacramento atto a suscitare e sostenere gli
impegni dei fedeli che vogliono dedicarsi alla testimonianza cristiana nella società. Auguro a tutti i
giovani cristiani di meritare - specialmente essi, con l’aiuto della grazia della cresima - il
riconoscimento dell’Apostolo Giovanni: “Ho scritto a voi, giovani, perché siete forti e la parola di
Dio dimora in voi e avete vinto il maligno” (1 Gv 2, 14).

Ai pellegrini di espressione tedesca

Liebe Schwestern und Brüder!

Mit dieser kurzen Betrachtung grübe ich alle deutschsprachigen Pilger und Besucher sehr
herzlich. Mein besonderer Grub gilt der Gruppe des Weltverbandes der mund- und fubmalenden
Künstler, den Pilgern des Behindertenverbandes Meiningen sowie den Mitgliedern des Chores
aus Ternitz. Euch allen wünsche ich, dab Ihr mit Hilfe der Firmgnade ein christliches Zeugnis in
der Welt ablegt und dab für Euch gilt, was der heilige Johannes in seinem Brief geschrieben hat:
”Ich schreibe euch, . . . dab ihr stark seid, dab das Wort Gottes in euch bleibt und dab ihr den
Bösen besiegt habt“. Dazu erteile ich Euch, Euren Lieben zu Hause sowie den mit uns über Radio
Vatikan und das Fernsehen verbundenen Gläubigen von Herzen meinen Apostolischen Segen.

Ai fedeli di lingua francese

Chers Frères et Sœurs,

Je salue très cordialement les pèlerins de langue française présents à cette audience, en
particulier les chrétiens de la paroisse de Va nier. J’encourage aussi les jeunes, notamment les
élèves du Centre “Madeleine Daniélou” et du Collège Saint-Marie de Neuilly, dont certains
reçoivent le sacrement de confirmation, à découvrir davantage le Christ, pour l’aimer et le suivre.
Je souhaite que le Carême soit, pour tous, un temps de conversion pour revenir au Seigneur et
pour vous préparer à vivre le mystère de Pâques. Avec ma Bénédiction Apostolique.

Ai pellegrini di espressione inglese

Dear Brothers and Sisters,

I wish to greet those taking part in the Eightieth Course of the Nato Defense College. Dear friends:
may your studies make you increasingly aware of the urgent need for solidarity and generous
cooperation between the peoples of all nations for the sake of peace in the world. My warm
welcome also goes to the participants in the "Siloam" programme of Dominican spirituality. Upon
all the English-speaking pilgrims and visitors, especially those from Ireland, the Philippines and the
United States of America, I cordially invoke God’s abundant blessings.
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Ai visitatori giapponesi

Sia lodato Gesù Cristo!

Direttissimi pellegrini provenienti da Tokyo, durante la sosta in Terra Santa, sicuramente avete
percorso la via dolorosa di Gesù, nostro Signore. Si avvicina la Settimana Santa, durante la quale
saremo invitati a percorrere nuovamente la “Via Crucis” del nostro Salvatore. Maria, la Madre di
Gesù e nostra, ci accompagni in questo cammino.

Vi imparto di cuore la Benedizione Apostolica.

Sia lodato Gesù Cristo!

Ai pellegrini di lingua spagnola

Amadísimos hermanos y hermanas,

Saludo ahora muy cordialmente a todos los peregrinos y visitantes provenientes de los diversos
países de América Latina y de España.

En particular, a las Religiosas Escolapias y a los grupos de estu diantes de Madrid y Barcelona,
así como a los Señores Profesores de la Universidad Autónoma de Nuevo León, Monterrey
(México).

Mi cordial bienvenida a los profesores y alumnos, altos Oficiales del Quincuagésimo Curso de
Promoción de la Escuela Superior del Aire de España que, junto con algunos familiares, han
querido participar en este encuentro para testimoniar su adhesión y cercanía al Sucesor de Pedro
y su condición de hijos de la Iglesia.

A todos imparto con gran afecto la Bendición Apostólica.

Ai fedeli di lingua portoghese

Queridos irmãos e irmãs,

Caros amigos, exorto-vos a reviver a força do Sacramento do Crisma neste tempo da Quaresma,
por uma renovada abertura aos dons do Espírito Santo que vos iluminem e fortaleçam na defesa
e propagação da fé cristã no meio da sociedade. Sobre todos vós, particularmente os peregrinos
brasileiros vindos de Minas Gerais, Rio de Janeiro, Santa Catarina, São Paulo, Ceará e Rio
Grande do Sul, e sobre quantos por bem encontrais no vosso dia-a-dia, derrame o Senhor as
Suas melhores bênçãos, pela intercessão da Virgem Maria.
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Ai fedeli polacchi

Pozdrawiam pielgrzymów z Polski. Przede wszystkim bardzo serdecznie pozdrawiam księży
biskupów Juliana Groblickiego z Krakowa i Jana Wosińskiego z Płocka, a także pielgrzymkę
międzyparafialna z Bielska-Białej, pielgrzymkę z parafii św. Kazimierza z Wrześni, grupę
turystyczno-pielgrzymkową młodzieży i nauczycieli Liceum Ogólnokształcącego im. Jana III
Sobieskiego z Oławy, grupy: nauczycieli i studentów studium nauczycielskiego z Sosnowca i
nauczycieli akademickich ze Śląska, grupy turystyczne: z Warszawy i Białegostoku, z Poznania, z
Krakowa - “Raptour”, “Orbis holiday inn” oraz pielgrzymów indywidualnych z kraju i z emigracji.

Ai pellegrini di lingua italiana

Nel porgere il benvenuto ai pellegrini di lingua italiana, saluto anzitutto i Soci del Lions Club di
Trani Host, che hanno voluto partecipare a questa Udienza per dare un coronamento spirituale al
75° anniversario della loro vita associativa. Vi sia di stimolo tale ricorrenza per proseguire con
generosa abnegazione la vostra attività a servizio dei sofferenti e degli ultimi.

Mi è gradito salutare anche i Membri del coro “Coste Bianche” di Negrar (Verona), che con
dedizione animano le celebrazioni liturgiche e i momenti di ritrovo sociale: perseverate nel vostro
nobile impegno, che tanto contribuisce a sensibilizzare gli animi ai valori cristiani ed umani.

Ai giovani, agli ammalati e agli sposi novelli

Un saluto particolare, infine, ai Giovani, agli Ammalati e agli Sposi novelli. Carissimi, seguendo
l’itinerario spirituale della Quaresima, vissuto con fedeltà alla sequela del Signore Gesù, ci stiamo
avvicinando ai piedi del Calvario, luogo della suprema manifestazione di amore di Gesù per noi.
Desidero incoraggiarvi a non cedere nelle difficoltà alle tentazioni della rinuncia, dell’abbandono,
della fuga. Stringetevi, invece, a Cristo, Fratello e Redentore, con la sicura certezza che nessuna
esistenza, a Lui affidata, andrà persa e che dall’albero della Croce spunterà la gemma
immarcescibile della nuova vita. Volentieri imparto a tutti l’Apostolica Benedizione.
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